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C
hi ha vinto chi? La parti-
ta è aperta più che mai.
Il grande imbonitore di-
ce e fa dire di aver vinto.
In realtà ha disperata-

mente abusato del potere di gover-
no sfidando il Presidente della Re-
pubblica, tenendo di riserva, di fron-
te ad una inflessibilità assoluta, la
carta finale: quella di gettare il Pae-
se in una crisi istituzionale senza
sbocco, nella massima confusione
per aprirsi la strada al sovvertimen-
to della democrazia costituzionale,
finora incompiuto. Le insidie non so-
no terminate.

La via maestra resta però aperta:
il garante supremo, il popolo sovra-
no ha nelle mani l’arma del voto per
decidere. Tornano alla mente le pa-
role di Giorgio Amendola: «C’è una
responsabilità non soltanto delle
classi dirigenti, dei partiti, degli uo-
mini politici, c’è una responsabilità
dei popoli». Si riferiva alla dramma-
tica crisi che egli aveva vissuto con
la sconfitta dell’Aventino e il sacrifi-
cio del Padre.

Gl’italiani hanno dinanzi a loro
un’alternativa ineludibile: continua-
re a sostenere o arrestare un potere
che mette in forse le sorti della de-
mocrazia; lasciar fare chi sospinge
al declino il Paese o aprire una pro-
spettiva governo che dia garanzie di
rispetto della Costituzione, metta

mano alla crisi dell’ economia, ri-
dia mezzi e fiducia per lavorare,
studiare, vivere in sicurezza e civil-
tà.

È il momento della severità nel-
la Politica. Tacciano quindi i devia-
tori che s’immaginano di recitare
il ruolo di eroi, come se si fosse al
teatro. Mi permetto di rivolgermi
al Popolo Viola che ha conquistato
stima anche in chi ha lottato per
farla nascere questa democrazia.
Esso e tutti gl’italiani che non ne
possono più di questa mortifican-
te regressione abbiamo la respon-
sabilità di animare una rivolta de-
mocratica tenace, con respiro lun-
go, occhi aperti sul nostro villag-
gio e su quello globale. Le giovani
generazioni hanno il compito sto-
rico di salvare questo paese e il

suo, il loro futuro. Se le manifesta-
zioni in programma avranno que-
st’anima, il vento della responsabi-
lità e della moralità spirerà al
Nord e al Sud. Le contraddizioni
già palesi nel loro squallore non
tarderanno a scoppiare nel coacer-
vo di interessi che si è fatto classe
dominante, la peggiore della sto-
ria. Il movimento può dar forza al
voto regionale e determinare il
sussulto necessario anche per bru-
ciare i trasformismi, personalismi
che affliggono la sinistra e altre for-
ze democratiche.

La nostalgia dei momenti alti
della Repubblica non oscura la co-
scienza che i mali di oggi sono an-
che frutto delle degenerazioni di
ieri. La chiave per uscire dalla crisi
sta nella capacità di aggregare le
potenzialità enormi di questo po-
polo. Volgersi verso di esso con
umiltà e verità: è alla prova una
classe dirigente alternativa.❖

Stefano Ceccanti, parlamentare
delPdedespertodidirittocostituzionale
commenta la decisione del Tar elencan-
docinquepunti. «Salvoverificheulteriori
-dice-credodiavercapitoquantosegue:
1)Il Tar boccia dicendo che la competen-
za dovrebbe essere regionale e che co-
munque le condizioni poste dal decreto
nonsonoverificabiliperchèperoresono
stateincustodite.2)Conquestiargomen-
ti anche se la Corte d'Appello prendesse
(per assurdo) per buone le nuove liste,

un controricorso al Tar confermerebbe
la lineaemersa ieri3)Possonotentareun
ricorso al Consiglio di Stato, ma ci vuole
tempo e si mette a rischio la data delle
elezioni: da un pasticcio all'altro, fanno
tutto da soli. 4) Se anche il Consiglio di
statodesse lororagionesullasospensiva
bisognerebbe aspettare il Tar sulmerito
a maggio (visti gli argomenti sarebbe
quasi sicuramentenegativo conelezioni
annullate) e poi fare un nuovo ricorso al
Consiglio di Stato sul merito». «Il Tar ha
quindiconfermato laprudenzadelPresi-
dentedellaRepubblicasullacostituziona-
lità,masoprattuttodimostratochesitrat-
tadell'ennesimaleggeadpersonaminap-
plicabile e controproducente. Auguri».

Il governo passa
da un pasticcio
ad uno più grave

L’analisi

«C’è una responsabilità
non solo dei partiti
ma anche dei popoli»

P

Una rivolta democratica
è possibile. Con il voto
Gli italiani devono scegliere se sostenere o arrestare un potere chemette in forse il loro futuro
Emi permetto di rivolgermi al Popolo Viola: tutti, insieme, abbiamo il compito di salvare il paese

exparlamentare e dirigente del Pci

Le parole di Amendola
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DI...

Errani
in piazza

«Non siamo tutti uguali» e la dimostrazione arriverà col risultato delle urne. Lo ha
detto ieri il presidente dell'Emilia-Romagna Vasco Errani (Pd), che nel corso del suo inter-
ventoallamanifestazionedipiazzaNettunoaBolognacontroildecreto«salva-liste».Errani
sollecita una «risposta» degli elettori: «si tratta di dare un segnale forte il 28 e 29marzo»
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